
VERSO LE ELEZIONI. Il leader Pds a Torino parla di Agnelli e Berlusconi 
Minacce ai sindaci della Quercia? «La mafia si schiera» 

Violante propone una legge 
per confiscare i beni dei corrotti 

• Aprendo insieme a Ugo Pecchioli la mani
festazione con Occhetto ieri mattina a Tonno 
Luciano Violante ha lanciato la proposta di una 
legge sulla confisca dei beni ai corrotti le cui re
sponsabilità siano o vengano appurate dai pro
cessi di Tangentopoli Proprio ieri pomenggio a 
Grugliasco - scelta non casuale essendo la se
de di quel centro commerciale 'Le Gru> attorno 
al quale sono state pagate tangenti anche ad 
amministraton locali della sinistra - la Sinistra 
giovanile del Pds ha avviato una raccolta di fir
me a sostegno della legge La proposta del Pre
sidente della Commissione antimafia si pone 
I obiettivo di procedere al sequestro e alla confi
sca delle ricchezze illegittimamente accumula
te dai condannati per delitti di corruzione - se

condo stime dell Eunspes a mmontano a 70 mila miliardi le 
tangenti depositate nella sola Svizzera - per destinarle ad un 
Fondo per 1 occupazione giovanile Queste risorse - dice un 
comunicato diffuso len a Torino - verrebbero prioritaria
mente impiegate per combattere la disoccupazione giovani
le nelle arce a forte declino industriale del Mezzogiorno 

Violante icn ha anche denunciato il carattere eversivo e 
pericoloso del polo delle destre sceso in campo in Italia E 
ha stigmatizzato in particolare la reazione di Berlusconi alle 
iniziative della magistratura «Quando uno dice che se avrà 
il comando lui certe cose non succederanno più riferendo
si ali azione dei magistrati siamo di fronte ad una minaccia 
gravissima* Il segretario del Pds Achille Occhetto S Carolei/Sm-esi 

«Si può cambiare senza traumi» 
Occhetto agli imprenditori: ricostruiamo il paese 
Da Torino Occhetto si è rivolto a Agnelli e al mondo im
prenditoriale italiano «Non credo che lo stato d'animo de
gli imprenditori veda un pencolo in una vittoria del progres
sisti C'è bisogno di un nuovo patto tra tutti coloro che, nel 
mondo della produzione, sono per il rigore e per la ricosru-
zione del paese» Craxi evoca "scenari foschi» e fa «l'uccello 
del malaugurio» Ma l'Italia «è matura e può cambiare sen
za tragedie» Berlusconi'«Perde terreno » 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 
•Ah, si' Agnelli dice cosi7 Allora con la Lega e Forza Italia e di massi-

sono cunoso di sapere quanti bic
chieri sono stati bevuti e chi li ha be
vuti » Achille Occhetto risponde 
scherzosamente alla domanda di 
una giornalista della Repubblica a 
proposito del dialogo poi vanamente 
smentito, che sarebbe intervenuto tra 
Berlusconi e I Avvocato >Se vince Oc
chetto le nostre imprese varranno il 
30 oil 40 percento in meno» avrebbe 
detto il presidente della Rat secondo 
il Cavaliere Ma ieri il quotidiano di 
Scalfari nportava una dichiarazione 
di Agnelli -Durante un cocktail partv 
si dicono molte cose e il risultato di
pende dal numero di bicchieri che 
uno ha bevuto» Da qui la battuta del 
segretario del Pds Che però ha af
frontato anche senamente I argo
mento parlando ieri mattina al teatro 
Alfieri di Tonno Dopo quella di Mila
no, un'altra manifestazione che dava 
palpabilmente il senso di una grande 
energia attivata intorno al Pds e ai 
Progressisti qui al Nord dove la sfida 

ma intensità Teatro pieno e centi
naia di persone fuori ad ascoltare il 
comizio attraverso gli altoparlanti 

«Patto per ricostruire» 
Toccherà ad Agnelli confermare o 

smentire di aver detto cose simili -
aveva affermato Occhetto - anche se 
non crediamo che si sia lasciato an
dare a tali considerazioni Ma voi ca
pite bene quol è il messaggio la sini
stra non può governare Ma io non 
voglio credere che questo sia lo stato 
d animo con cui i grandi imprenditori 
del nostro paese affrontano un pas
saggio cruciale della nostra stona co
me questo Che lo dica Berlusconi 
non mi stupisce Ho già detto che lui 
non e il nuovo ma I ultimo uomo del 
pentapartito di un pentapartito che si 
sposta a destra» E il leader dei Pds ha 
ricordato di aver parlato in queste set
timane -con decine e centinaia di im
prenditori grandi e piccoli manager 
operatori economici e finanziari in 

Europa a Milano a Londra, che 
guardano ai Progressisti come ad una 
grande tranquilla forza di governo 
del nostro paese» -lo ho piena fidu
cia - ha aggiunto - in tutte le forze 
produttive avanzate e consapevoli 
delle loro responsabilità nazionali E 
voglio dire qui da Tonno che e ma
turo il tempo di un nuovo incontro di 
un patto sociale e politico ira luvoia 
tori e imprenditori senza negare na
turalmente la conflittualità tipica di 
ogni paese moderno un patto tra tutti 
coloro che nel mondo della produ
zione si collocano con rigore e con
vinzione sulla linea di un governo di 
ricostruzione economica morale e 
civile dell Italia' 

Del resto proprio a Tonno i primi 
ad attestarsi su questa linea sono stati 
i lavoratori -Che hanno scelto - ha 
ancora ricordato Occhetto - con uno 
straordinario senso di responsabilità 
la via dell'accordo alla Fiat mante
nendo aperta la prospettiva di un ri
lancio dell occupazione Battendosi 
giustamente per la sfida dei contratti 
di solidaneta, spingendo per vederci 
chiaro E doboiamo sapere che solo 
un governo delle forze progrcvsiste 
sarà la vera garanzia anche per la 
chiarezza e il rispetto di quell accor
do» È questo dunque un fatto con
creto che dimostra come il progetto 
del Pds e dei progressisti non promet
ta 'miracoli chieda a tutti di «fare la 
propria parte per realizzare con una 
nuova classe dirigente il miracolo 
questo si di ricostruire il paese 

Entusiasmo e anche qualche coni 
mozione ha suscitato a Torino I inter
vento del presidente del gruppo so
cialista europeo - di cui fanno parte 
anche i deputati della Quercia - il 
francese Jean-Pierre Cot II successo 
di Occhetto del Pds dei candidati 
progressisti - ha detto - e di impor
tanza vitale L Europa intera vi guar
da perchè da qucs'c ciccioni d p< n 
de 1 avvenire democratico dell Italia 
e 1 Europa ha bisogno di un Italia lor 
te protagonista di una costruzione 
europea basata sulla pace sul lavoro 
sui diritti sulla solidarietà' Jean-Pier
re Cot ha parlato dopo Ugo Pccchioli 
e Luciano Violante Mentre in sala tra 
tanti altri applaudivano anche Fran 
co De Benedetti e Gianni Vattimo 
Dopo la manifestazione Occhetto ha 
nlasciato un intervista ad un inviato di 
Le Monde e I occasione si e trasfor
mata in una breve conferenza stam
pa anche con i giornalisti italiani 

«La mafia si schiera» 
Oltre a quella su Agnelli diverse 

domande hanno riguardato le alter 
ma7iom di Craxi sul rischio di attenta
ti e quelledi Pannella sui pencol che 
correrebbe Berlusconi 'Non so sechi 
fa queste affermazioni ha più infor
mazioni di altri lo non ne ho Posso 
dire-ha nspostoOcchetto-che I Ita
lia ò matura per fare tutti i passaggi 
verso una nuova fase democratica 
senza eventi tragici Ma se nuovi ele
menti di insicurezza dovessero deter
minarsi ciò potrebbe avvenire solo 
per un motivo Un pò corneo sue ees 

so I altra sera a! ios>o e il nero quan
do i miei awersan hanno pensato di 
essere in svantaggio li inno cercato 
di far saltare le carte del dibattito Che 
cosa voglio dire' Che se qualcuno 
non si sentisse più sicuro della pro
pria forza tanto conclamala potreb 
be esse re aiutato (.U quel convitato di 
pietra che purtroppo spesso appare 
nei momenti e mei ih di qiu sto p lesi 
Questa prospettiva si che farebbe 
rabbnvidire Un altra domanda - pò 
sta da Alevsandro Curvi che a un cer 
to punto e arrivato alla manifcstu/io 
ne torinese - ha sollevato il molo del 
la mafia Gli atti di intimidazione 
contro quattro sindaci del pds in Sici
lia - ha osservato il leader della Quer 
eia - possono essere un segnale che 
la mafia ha scelto con chi schierarsi 
alle prossime elezioni Segnalo questi 
episodi al ministero degli Interni per
chè non vanno sottovalutati Gli at
tentatori forse hanno voluto ammoni
re quei sindaci eletti direttamente dai 
cittadini il vero potere qui non è an
cora vostro ' 

Nonostante la gravita di questi ar
gomenti Occhetto non ha perso il 
buon umore che gli hanno procurato 
i success' delle iniziative di questo fi
ne settimana a Torino e Milano co
me a Como nel cuore del Nord le
ghista 1 sondaggi ormai sono vietati 
Ma ne ho potuto vedere alcuni che 
danno forza Italia e la destra in calo 
e i progressisti in vantaggio Berlusco
ni ha fa'to boom ali inizio ma poi ha 
preso a calare e continua a scende
re 

Preghiera per l'Italia 
e commerci 
proposti dalla Destra 

ENZO ROOOI 

•B Alla vigili.i della giornata di preghiera per I Italia si per 
cepiscoiio segnali di un certo impegno della Chiesa u favore 
dell alleanza Ppi Segni L Avvenire si e-schierato più espli 
ertamente in tal senso nc'gh ultimi tempi Dall episcopato vie
ne una e auta ripropostone dell eterno tema dell unita Ma 
almeno finora non si può parlare di un impegno paragona 
bile a quello di altre stagioni Scomparsa IJ De la Chiesa ge
rarchica e profondamente incerta mentre il clero diffuso e il 
laicato organizzato si dividono tra agnosticismo e impegno 
nelle vane direzioni offerte dal panorima e le'forale l̂ a re-
< < nte lettera del Papa ai vescovi italiani eon la interpretazio
ne autentica offerta dallo stesso Wo]t\ la ( Unita nella politi
ca non unita politica ) sembra alla base dell attuale pru
denza Ma di quale prudenza si traila ' 

Li più esplicita sisIemaZH)ne teorico pratica dell atteg 
giainento ecclesiastico verso le elezioni e quella offerta dal 
veseo.o di Verona Attilio Nicora Costui afferma che sareb
be certo meglio se esistesse un partilo il cui programma si 
ispirasse alla globalità della dottrina sociale della Chiesa 
Quello che si avvicina di più a tale caratteristica e il Ppi ma 
non si può negare che vi siano molti altn cattolici egualmen
te degni che si collocano altrove Cosila cex.'renza elettora
le del cattolico non può essere ridotta ad un opzione unica e 
obbligata ma piuttosto esplicarsi nel chiedere garanzie al 
singolo candidato cattolico ovunque collocato In tal modo 
mons Nicora tenta di risolvere il teorema dell unita nella po
litica e e una preferenza ma non una direttiva cogente e 0 
la presa d atto del pluralismo di latto e e è la riserva alla 
Chiesa dell autonta di indicare i valori di riferimento C una 
linea assn diversa da quella sostenuta fino ali altro ieri da un 
Kuini una linea più rispettosa della libila del cattolico-citta
dino Ma questo non vuol dire e tv essa rsolva il problema di 
un atteggiamento positivo della Chiesa di fronle ai dilemmi 
della crisi italiana 

La liberta legata alla coerenza coi valori riconosciuti ò 
solo una premessa Resta da fare il più porre quei valon in 
diretto rapporto eon la realta dei programmi e delle forze in 
' ampo La Chiesa deve fare i conti non solo con la novità 
della scomparsa di un partito che pretendeva il monopolio 
della legittima rappresentanza dei cattolici (rimangono so
lo due movimenti minori che si attribuiscono I appellativo di 
cristiano e non a caso sono collocati su versanti opposti) 
ma anche eon una seconda novità la scesa in campo di una 
destra non residuale che propone una propria idea globale 
di società e si candida alla successione del decaduto potere 
de Se la Chiesa andasse a misurare col metro della propna 
dottnna sociale i contenuti di tale nuova presenza dubitia
mo che essa potrebbe accontentarsi di chiedere garanzie al 
singolo candidato Libcnsmo e-eonomico privatismo socia
le federalismo separatista imperialismo comunicativo vi
sione carismatica e plebiscitaria della rappresentanza lade-
slr ì propone un insieme di contro-valori più vicini ad un pa
ganesimo edonista che a una lettura pur permissiva della 
-Centesimus annus' Ricondotta a questa sostanza la linea 
di mons Nicora ci appare sfuggente E ce ne chiediamo la 
ragione Proprio il superamento nei f itti del problema dell u-
nita dei cattolici restituisce po'cnzuvera al discrimine dei va
lori che possono essere finalmente vissuti in liberta fuori 
dall angoscia di una coerenza disciplinare 

Ora siamo convinti dell opportunità della prudenza in 
un passaggio storico cosi sconvolgente che ridisloca radical
mente il rapporto Chiesa società fede politica Ma pruden
za vuol dire anzitutto fare attenzione ai nuovi trabocchetti 
Chiusala questione romana chiusa la quest one democri
stiana e venuto il tempo della definitiva scomparsa di ogni 
suggestione neo-costantiniana suggestione che inveite la 
destra sta rilanciando furbescamente Hanno questo signifi
cato i messaggi che la destra sta inviando alla Chiesa (il fa
milismo retorico e paternalista 1 enfasi sulla scuola privata il 
cantatismo come surrogato della solidarietà I ambiguo si 
lenziosu temietieij Insomma una desfa che mentre capo
volge i valori del magiste ro socUe cattolico oltre alla Chiesa 
una merce di scambio una tentazione di potere qualcosadi 
simile a ciò che Mussolini concesse col primo Concordato 
Sarebbe un bel dono alla amata Italia se la Chiesa dicesse 
schiattami nte il suo no a un simile commercio 

L'anziano leader a Roma alla presentazione dei candidati Boccia e Brutti: «Prima di tutto battere la destra» 

Ingrao: è in gioco la libertà di far politica 
STEFANO BOCCONETTI 

• ROMA Gente convinta Tanta 
gente per essere un manifestazio
ne di quartiere E, a giudicare dalle 
domande, sembra che abbia già 
deciso come votare fra due dome
niche O almeno cosi rivela lastra-
grande maggioranza Ma co un 
uomo un lavoratore - 45, SO anni 
- che dichiara esplicitamente di 
avere ancora dubbi Dice «Non so 
se ce la falò a votare progressista 
Tanti partiti di questo schieramen
to hanno appoggiato Ciampi lo 
campo con un milione e sci al me
se mi hanno aumentato tutto e a 
mia madre che è a mio canco di 
pensione hanno dato in più 3500 
lire No non credo di farcela a vo
tare per partiti che hanno tollerato 
questo governo Credo che mi 
asterrò > Uno sfogo più che una 
domanda Ma se e ò anche un in
terrogativo in queste parole forse 
uno dei più -adatti' a rispondergli ò 
proprio qui Pietro Ingrao E dome
nica mattina nel piccolo teatro 
dentro Villa Lazzaroni A Roma a 

due passi da San Giovanni ted an
cora più vicino ali ufficio di collo
camento) E una delle tante mani
festazioni dei piogressisti che in
contrano gli elettori In questo caso 
si Darla con Maria Luisa Boccia e 
con Massimo Brutti via nell im-
prowisatissimo tavolo della presi
denza (sistemato alla meglio fra 
enormi disegni dai bambini visto 
che il teatro e utilizzato dalla scuo
la) è seduto anche Ingrao Si sa 
quanto sia 'mpegnato in questa 
battaglia elettorale e lo sanno tutti 
come voterà Eppure quella sorta 
di sfogo-domanda sembra proprio 
indirizzata a lui Per la sua storia di 
dissidente di critico Ed anche per 
la sua storia recente di dirigente 
del Pds uscito dalla Quercia subito 
dopo il varo del governo Ciampi 
Ed Ingrao che come militante ha 
scelto di impegnarsi qui in questa 
circoscrizione (dove conosce da 
sempre' i due candidati) pareca 
pisca d essere 1 interlocutore di 
quel lavoratore 

«Se vince questa destra...» 
Fino ad allora I anziano leader 

comunista aveva dialogato con la 
platea spesso scherzato eira si fa 
seno -Attenzione - dice - Sapete 
come la penso Molti per esempio 
dicono un gran bene di Ciampi io 
ne parlo meno bene Ma non è 
questo il punto Sapete quanto so
no stato rompiscatole a volte-
persino troppo Ma ripeto atten
zione Di fronte a questa destra a 
queste destre e e in gioco la stessa 
concezione della politica Se vin
cono loro non ci sarà più spazio 
per la nostra idea quella basata 
sulla gente in carne ed ossa sulla 
politica fatta dalla gente semplice 
F ci sarà meno spazio anche per 
farsi sentire per rivendicare che le 
cose cambino Pure per quello che 
riguarda il nostro campo la smi 
stra 

Il teatro accoglie ,1 passaggio 
con un lunghissimo applauso Ma 
tutta I attenzione e per quel la.ora 
tore Che a quanto pare e già un 
ex-incerto È anche lui in piedi ad 

applaudire Ingrao Ed il clima nel 
piccolo teatio della periferia roma
na toma quello di prima Un clima 
non facile però Visto che u ì elet 
tore strappa anche lui I applauso al 
microfono denunciando 'lo schifo 
di Tangentopoli ma chiedendo il 
carcere a vita per i responsabili 
Massimo Brutti il professore lo stu
dioso di cose giuridiche non e i sta 
E dice No al colpo di spugna lo 
sapete ci siamo battuti per questo 
SI ad indagini approfondite che 
facciano piena luce Ma io come 
senatore ho presentato una pro
posta per I abolizione dell e rgasto-
lo Chi sa di cose di carcere, sa che 
che nella cartella di qualche dete
nuto alla voce data eli uscita e e 
scritta una parola terribile Mai Ec
co non e questa la società per cui 
mi batto 

La solidarietà e difficile. 
Parole difficili forse Cosi come 

sono difficili le parole eli Maria Lui
sa Boccia Che parlando di extra 
comunitari racconta di come nei 
suoi gin per strada abbia incontra 
to qualcuno che dice cosi Non 

sono razzista ma prilli i risolviamo 
1 nostri problemi E spiega Sba
glia ehi fa questo ragionamento 
Non si capisce dove finisca quel 
noi Comincia magari dalla nazio 
ne rispetto agli stianien ma prosi-
guira con una regione una catego 
ria ìispetto al resto f quel noi di 
venterà un io E vincerà chi ha più 
soldi Certo la e and d ita chiede 
interventi per affrontar lemergen 
z i ma iggiunge l-a oliclarieta 
non è- solo un valore difficile da vi
vere- e una necessta per ehi vuole 
resi ire in una comunità Parole 
difficili Via forse proprio per c|uc 
slo piacciono tanto ad Ingrao Ad 
un Ingrao e he non si stane i mai eli 
elise uteri- ma che- soprattutto ha 
tanta voglia di lare Siro un pò 
velerò sarò co nimistà Aptopo 

silo si può ancora dire Via loro gli 
litri hanno Tv mezzi spot Noi 

pi io abbiamo lini-norme palmi io 
ino la nostra gente il nostro entu 
siasmo Mancino l ì giorni'Bene 
ognuno di noi scelga "i IO perso 
ne Parenti amici il balista sotto 
cas ì Ed utilizzi qui sto tempo per 
parlargli per convincerlo 

E in libreria: 

ANTONINO CAPONNETTO 
intervistato da 

Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 

.. la stona di un uomo che ha scelto 
di e omhctttere per lo Stato 

Edito da B O N A N N O 

e 


